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Il concerto

Il colpo dell’orchestra

S
e questo è «il film che ha
terrorizzato l’America»,
come recita lo slogan pub-
blicitario, vuol dire che
l’America è un paese allo
sbando. Diciamolo fuori

dai denti: siamo di fronte a una bufa-
la, ad un trucco, a un’astuta operazio-
ne di marketing. Ad un non-film che
una sapiente campagna pubblicita-
ria in internet ha trasformato in un
«caso». La perfetta dimostrazione
che la rete è piena di opportunità,
ma anche di imbrogli.

Paranormal Activity è la dimostra-
zione di due grandi verità. La prima:
è vero, grazie alle nuove tecnologie
digitali chiunque abbia un’idea può
girare un film. La seconda: sarebbe
però meglio se l’idea ci fosse. Qui
l’idea non c’è. C’era ai tempi di Blair
Witch Project, altro non-film, altra bu-
fala planetaria che aveva però il pre-
gio di arrivare per prima. Ovvero: gi-
riamo un film con una videocamera,
uguale ai filmini che tutti potete gira-
re a casa vostra, senza luci, senza la
minima qualità visiva, con attori che
non sanno recitare; poi gli costruia-
mo attorno la storiella che il film è
«vero», è ciò che resta di un’avventu-
ra finita male. In Blair Witch Project
la cornice era il picnic nel bosco delle
streghe; in Paranormal Activity, la
trama (trama?) è che una giovane
coppia convinta di essere perseguita-
ta da strane presenze notturne acqui-
sta una videocamera, la piazza in ca-
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´Paranormal ActivityÆviene venduto
come il nuovo ´Blair Witch projectÆ

Macché: non fa paura ed è brutto

spettacoli@unita.it

Radu Mihaileanu èunsignorecoltoe
simpaticissimo, e un bravo regista. Co-
memoltiebreihaunumorismosottilee
beffardo,ulteriormentetemperatodalla
lunga frequentazione conMarcoFerre-
ri, del quale fu assistente.
Dai tempi di Train de vie, Mihaileanu la-

vora su un temaancestrale cheben co-
nosce: il «mimetismo»degli ebrei, la ne-
cessitàdi fingersiqualcosadidiversoda
sé(ilpadrediMihaileanusichiamavaBu-
chmann:cambiòcognomepernonpas-
sare troppi guai nella Romania prima fi-
lo-nazista, poi comunista).
Il capostipite, il film-monumento inque-
stosensoèVogliamoviverediLubitsch,
altroebreodelladiaspora (ma il sommo
ErnstandòaHollywoodper lavoro, ben
primadell’avvento di Hitler). Il concerto
devemolto a Lubitsch perché costruito
suimeccanismi della farsa: nella Mosca
di oggi, un uomo delle pulizie del Bol-
scioj – in realtà un ex famoso direttore
d’orchestra – intercetta un faxnel quale
ilteatrodiChateletinvitailBolsciojaPari-
gi.AndrejFilipovnascondeil faxemedi-
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Paranormal Activity

Regia di Oren Peli

ConKatieFeatherston,MicahSloat,MarkFredrichs

Usa, 2007
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Telecamere assassineKatie Featherston in una scena di «Paranormal Activity»
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